
Dalla tabella 19, che presenta il numero di addetti agli sta-

bilimenti con piú di dieci dipendenti localizzati nelle singole

zone, distinto per alcuni gruppi di attività industriali, balza evi-

dente come la cintura torinese abbia un peso imponente : vi risul-

tano infatti addensati il 32,5 degli addetti all'industria insediata

nella provincia, escluso il capoluogo.

Molto importante si rivela anche la zona di Ivrea che con-

corre con il 14,9 %, seguita in ordine di importanza dalla zona

della Valle Stura con 1'11,1 io e da quella di Castellamonte-Cuor-

gné-Rivarolo con 1'11 %.
La struttura industriale della provincia (escluso il capoluogo),

considerata secondo i gruppi di attività adottati, risulta cosí costi-

tuita : tessili 32,6 metalmeccanici 37,6 °/ó, industrie chimiche e

della gomma io,8 ° , industrie diverse 19 %.

Interessante è il confronto tra la distribuzione della popola-

zione e quella degli addetti all'industria locale nelle varie zone e per

ciascuna zona la distribuzione degli addetti per i diversi gruppi

di industrie riportata dalla tabella 2d.

TABELLA 20.

Zone tessili

Percentuale addett i

diverse totale

Percentuale
popolazione

(al 31-12-97)metalm . chim . gom.

Cintura 22,7 25,1 6o,o 48,1 32,5 42,5 8

Chieri 7,5 0,5 - 5,o 3,6 3,77

Carignano 3,7 0,5 - 1 , 8 1 ,7 4, 09

Val Pellice 8,7 0,1 0,3 0,2 2,9 2,88

Pinerolo 9,4 1 4,7 - 4,8 9,5 8,13

Val Germanasca - - - 3,5 0,7 0,59

Giaveno 1,8 0,1 - 4,3 1 ,5 2,29

Avigliana 0,5 3,8 8,4 0,5 2,6 3,15

Condove-Borgonc 4,7 7,6 - 0,2 4,4 3,07

Susa-Bussoleno 1,9 2,4 0,1 0,3 1,6 2,98

Valle Stura 19,9 1,9 11,8 13,9 11,1 8,61

Forno-Rivara - 4,9 - - 1,8 1,24

Castellamonte-
Cuorgné-Rivarolo 15,o I1,3 0,7 9,6 I1,0 8,67

Ivrea 4,2 27,1 18,4 7,1 14,9 7,75

Carema - - 0,3 0,7 0,2 0,20

Totale roo 100 100 100 100 100

L'analisi della distribuzione dell'attività industriale rivela che

le industrie tessili sono maggiormente localizzate, oltre che nella
cintura dove si trovano addensate tutte le classi di industrie, nella

Valle Stura e nella zona di Castellamonte-Cuorgné-Rivarolo.

Le industrie metalmeccaniche risultano insediate soprattutto, oltre

che nella cintura, nella zona di Ivrea, in quella di Pinerolo e in
quella di Castellamonte-Cuorgné-Rivarolo . Le industrie chimiche

e della gomma si ritrovano poi, sempre oltre che nella cintura

dove se ne addensa il 6o °%, nella zona di Ivrea e nella Valle

Stura .

Per ciascuna zona la struttura industriale è ulteriormente chia-

rita dalla tabella 21.

TABELLA 21 .
Percentuale addetti

Zone_ tessili metalm . chim . gom . diverse totale -

Cintura 23 29 20 28 loo

Chicri 68 5 - 27 10o

Carignano 69 11 - 20 100

Val Pellice 97 1 i 1 100

Pinerolo 32 58 - l0 100

Val Germanasca - - - 100 100

Giaveno 40 3 - 57 Ioo

Avigliana 6 55 35 4 100

Condove-Borgone 35 64 - I loo

Susa-Bussoleno 39 56 1 4 loo

Valle Stura 58 6 12 24 loo

Forno-Rivara - loo - - 100

Castellamonte-

Cuorgné-Rivarolo q4 38 1 17 100

Ivrea 9 69 13 9 loo

Carema - - 19 81 100

Nella Val Germanasca e nella zona di Forno-Rivara la strut-

tura industriale è costituita da un solo gruppo di industrie . La

zona in cui i diversi gruppi di industrie concorrono a formare

la struttura con i pesi piú uniformemente distribuiti è la cintura.
L'esame del peso dei singoli gruppi di industrie nella struttura

delle diverse zone consente di rilevare che le industrie tessili con-

corrono a costituire la struttura industriale soprattutto delle zone

della Val Pellice, di Carignano e di Chieri, le industrie metalmec-

caniche quelle di Forno-Rivara . Ivrea, Condove-Borgone e Pinerolo

e le industrie chimiche e della gomma la cintura torinese e la

zona di Avigliana.
Indicativo della vivacità imprenditoriale manifestatasi nelle

varie zone può essere considerato il sorgere di nuovi stabilimenti

industriali dopo il 1945 riportato dalla tabella 22.

Circa il 55 °/ dei nuovi stabilimenti sono sorti nella cintura

di Torino che risulta confermata come zona di maggior vivacità
imprenditoriale.

Nella zona di Chieri, rispetto anche all'ampiezza geografica
del territorio considerato, è sorto un buon numero di unità pro-

duttive ; si tratta però, per lo piú, di stabilimenti tessili di pic-

cole dimensioni . Anche nella zona di Ivrea si dimostra buona

la vivacità imprenditoriale ; qui piú della metà dei nuovi stabili-
menti sono metalmeccanici.

Gli stabilimenti metalmeccanici rappresentano circa la metà

delle nuove unità locali e sono sorti soprattutto nella cintura
(6o °A), nella zona di Castellamonte-Cuorgné-Rivarolo e in quella
di Ivrea, mentre quelli tessili sono nati quasi tutti nella zona
di Chieri.


